
    

21 Marzo 2015, ore 15.30-19.30
SISPI, Milano, Via C.Menotti 11

presentazione in anteprima
12 Marzo 2015, ore 15:00-19:00

presso APRA, AULA MASTER (1o piano) 
Via degli Aldobrandeschi, 190 – 00163 Roma 

APRA, EUR, S.I.S.P.I. – Roma, Milano
presentano

NEURODIRITTO
le neuroscienze che entrano in tribunale possono aiutarci a

capire la complessità del comportamento umano?

“Si diventa killer per una fragilità del cervello?”. In questo modo iniziava un articolo di qualche
anno fa relativo a uno dei temi scelti per quest’evento sul Neurodiritto all’interno della Settimana
Mondiale del Cervello promossa dalla DANA Foundation.  Le neuroscienze stanno ormai
plasmando il nostro modo di vivere e di pensare e il diritto, come altri ambiti umani, non ne è
esente.  Negli Stati Uniti centinaia di sentenze già invocano perizie neuroscientifiche. Qui da noi, in
Italia, due sentenze sono arrivate: una della Corte d’Assise d’Appello di Trieste, nel 2009, e una del
Tribunale di Como, nel 2011. Entrambe scontano le pene per omicidi efferati adducendo prove
basate sul cervello. Altro versante al quale possiamo estendere il neuro-diritto, è il valore etico della
dignità umana, in àmbito psichiatrico e neuropsicologico, che va in crisi quando viene confusa la
persona con la malattia di cui è portatrice e quando l’inferenza dell’operatore seleziona,
volontariamente o involontariamente, i dati raccolti.  La valutazione Neuropsicologica, se usata
correttamente, può essere un valido strumento nell’attuale panorama forense a completamento di un
iter psicodiagnostico, di esami strumentali e dell’osservazione clinica, in quanto permette di
elaborare un inquadramento oggettivo e rigoroso della persona, punto di partenza per la descrizione
di funzionalità compromesse e capacità residue.  



NEUROLAW
can neurosciences in court-rooms help us understand 

the complexity of human behavior?

“Does one become a killer due to a fragility of the brain?”. This was the beginning of an article
some years ago regarding one of the themes chosen for this event on Neurolaw within the Brain
Awareness Week promoted by DANA Foundation. Neurosciences are shaping our way of living and
thinking, and Law, like other fields, is involved.  In the USA, hundreds of sentences request
neuroscientific expertise.  In Italy, two sentences issued for murder, by the Court of Appeal of
Trieste in 2009 and the other by the Court of Como in 2011, were reduced after having admitted
pertinent brain-based evidence. The domain of Neurolaw can be extended to the ethical value of
human dignity. Both the psychiatric and the neuropsychological fields are put in crisis when the
person is confused with the illness, or when the operator’s inference selects, intentionally or
unintentionally, the collected data.  Neuropsychological evaluation, when correctly used, can be a
useful tool in the current juridical scenario by means of psycho-diagnostic iter, instrumental tests,
and clinical observation. It permits an objective and rigorous assessment of the person, and offers a
starting point for description of affected functionalities and residual capacities.



PROGRAMMA DELL’EVENTO

Saluti del Magnifico Rettore dell’Università Europea di Roma
Prof. P. Luca Maria Gallizia, LC

Introduzione Alberto García (Direttore della Cattedra UNESCO in Bioetica e Diritti Umani)

Presenta e modera Alberto Carrara, LC (Professore di Antropologia filosofica e Neuroetica –
Ateneo Regina Apostolorum, Coordinatore del Gruppo di Neurobioetica e Fellow della Cattedra

UNESCO in Bioetica e Diritti Umani)

NEUROCHIRURGIA, PSICHIATRIA E NEUROPSICOLOGIA

Testimonianza di un medico di base a cui è stato rimosso un tumore orbitofrontale

Neurochirurgia tra cervello e personalità
Aldo Spallone (Neurochirurgo, direttore del N.C.L. – Neurological Center of Latium – Roma)

“Un interdetto è uno che non capisce niente” – Dignità della persona ed inferenza
dell’operatore nelle valutazioni psichiatriche forensi 
Alberto Passerini (Psichiatra, Consulente Tribunale Ecclesiastico, Presidente S.I.S.P.I., Milano –
Roma)

La valutazione neuropsicologica tra valore della persona e rilievi clinici in campo giuridico
Manuela De Palma (Psicologa, Psicoterapeuta, Formatore S.I.S.P.I., Milano – Roma)

BREVE PAUSA

RIFLESSIONE GIURIDICA

Commento giuridico alle sentenze italiane in cui genetica e neuroscienze entrano in tribunale
Antonella Frizilio (Magistrato)

Il Diritto canonico e le neuroscienze contemporanee
Mons. Giovanni Vaccarotto (Giudice della Rota Romana)

RIFLESSIONE FILOSOFICA

La responsabilità morale in ambito giuridico
Claudia Navarini (filosofa morale, professore associato presso la Facoltà di Psicologia
dell’Università Europea di Roma – UER)

RIFLESSIONE NEUROBIOETICA CONCLUSIVA

Alberto Carrara (Coordinatore del Gruppo di Neurobioetica dell’Ateneo Regina Apostolorum e
Fellow della Cattedra UNESCO in Bioetica e Diritti Umani – Roma)

DISCUSSIONE E DOMANDE DEL PUBBLICO




